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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
 
 
Deliberazione n. 30 della seduta del 01/04/2020.                       
 
 
Oggetto: Emergenza COVID 19 – Misure di aiuto alle imprese – Competitività sistema Economico 
e Produttivo regionale – Atto di indirizzo -  
 

Presidente, Vice Presidente o Assessore/i Proponente/i: On. Ass. Fausto Orsomarso 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale: Dott. Felice Iracà 

Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________ 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 JOLE SANTELLI 
Presidente 

  

2 ANTONINO SPIRLÌ Vice Presidente X  

3 DOMENICA CATALFAMO Componente X  

4 SERGIO DE CAPRIO Componente X  

5 GIANLUCA GALLO Componente X  

6 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

7 SANDRA SAVAGLIO Componente X  

8 FRANCESCO TALARICO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 7 pagine compreso il frontespizio e di n. 3 allegati. 
 
 
 
 
 
                       

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n° 124320 del 01/04/2020 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

VISTI: 

-  Il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 

"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 

1080/2006;  

-  Il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

-  Il Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti "de minimis"; 

-  l’Accordo di Partenariato (AdP Italia), quale strumento per stabilire la strategia (risultati attesi, 

priorità, metodi di intervento) di impiego dei fondi comunitari per il periodo di programmazione 

2014/2020, adottato con Decisione di esecuzione dalla Commissione in data 29.12.2014; 

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 303 dell’11/08/2015 con la quale è stato approvato il 

Programma Operativo Regionale Calabria FESR – FSE 2014/2020; 

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del 1 dicembre 2015, recante “Presa d’atto della 

Decisione di approvazione del Programma Operativo FESR/FSE 2014-2020 e Istituzione del Comitato 

di Sorveglianza”;  

-  La Deliberazione di Giunta Regionale n. 45 del 24.02.2016 avente ad oggetto “Presa d’atto del 

Programma Operativo Regionale (POR) FESR/FSE 2014-2020 (approvato dalla Commissione 

Europea con Decisione C(2015) n. 7227 final del 20/10/2015) e dell’Informativa sulla decisione finale 

nell’ambito della procedura di valutazione Ambientale Strategica (VAS) del POR FESR/FSE 2014-

2020; 

 

RICHIAMATI:  

 la  dichiarazione  di  emergenza  internazionale  di  salute pubblica per  il  coronavirus  

(PHEIC)  dell'Organizzazione  Mondiale della Sanita' del 30 gennaio 2020;  

 la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020 con la quale è stato tra l’altro stabilito che  

“ ai sensi e  per gli effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi  dalla  data  dello stesso  
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provvedimento,  lo  stato  di emergenza   in   conseguenza   del   rischio    sanitario    

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;  

 i D.P.C.M. del 09/03/2020 e del 11/03/2020 recanti misure urgenti in materia di contenimento 

e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

VISTO  il D.L. n. 18 del 17/03/2020  “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”;   

RICHIAMATO altresì il comma dell’art. 56 del succitato  D.L. n. 18 del 17/03/2020 il quale riconosce 

l’epidemia da COVID-19  come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi 

dell’articolo 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

VISTE le Ordinanze del Presidente della Regione adottate ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e contenenti misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019, tra cui, da ultimo, l’ordinanza n. 15 del 22 

marzo 2020; 

VISTA l’ordinanza 22 marzo 2020, adottata dal Ministero della Salute d’intesa con il Ministero 

dell’Interno, contenete “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”  

CONSIDERATO che: 

- l'attuale situazione di diffusa crisi internazionale determinata dalla insorgenza di rischi per la 

pubblica e privata incolumità connessi ad agenti virali trasmissibili, che stanno interessando anche 

l'Italia, sta determinando rilevanti e gravi effetti negativi sul sistema economico nazionale ed 

internazionale; 

- le misure di contenimento del contagio adottate dallo Stato italiano e da altri Stati limitano 

notevolmente la possibilità di spostamento delle persone e di movimentazione delle merci, incidendo 

pesantemente sulla capacità operativa delle imprese; 

- a causa del rischio di contagio o per effetto delle misure di contenimento adottate dalle Autorità 

nazionali, molte attività economiche sono temporaneamente sospese o stanno subendo notevoli 

limitazioni, con conseguenti gravi effetti finanziari sul sistema delle imprese; 

- è ragionevole prevedere che la situazione di crisi economica e finanziaria si protrarrà per un 

considerevole periodo anche dopo la fine dell’emergenza sanitaria; 

- in ragione dell’evolversi dell’epidemia da COVID-19, dichiarata dall’Organizzazione mondiale della 

Sanità (OMS) quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, è necessario contenere le 

prevedibili ripercussioni sul sistema delle imprese calabresi; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 19 del 22/03/2020 “Emergenza COVID 19 – Strumenti di Ingegneria 

Finanziaria Regionale – Sospensione pagamento rate – Sospensione termini decadenziali misure di 

aiuto previsti nei confronti delle imprese- Atto d’indirizzo”;  
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VISTO il  Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19 ( C2020 1863) del 19 Marzo 2020 con il quale la Commissione Europea 

constata, tra l’altro, che:  

 L'epidemia di COVID-19 diffusa in tutti gli Stati membri dell'Unione non solo costituisce una 

grave emergenza sanitaria per i cittadini e le società, ma assesta anche un durissimo colpo alle 

economie del mondo e dell'Unione e una risposta economica coordinata degli Stati membri e 

delle istituzioni dell'UE è fondamentale per attenuare tali ripercussioni negative sull'economia 

dell'UE.  

 L'impatto sull'economia avviene attraverso diversi canali; c'è uno shock dell'offerta dovuto alla 

perturbazione delle catene di approvvigionamento, uno shock della domanda determinato da 

una minore domanda da parte dei consumatori, l'effetto negativo dell'incertezza sui piani di 

investimento e l'impatto dei problemi di liquidità per le imprese.  

 Le diverse misure di contenimento adottate dagli Stati membri, come le misure di 

distanziamento sociale, le restrizioni degli spostamenti, la quarantena e l'isolamento, sono volte 

a far sì che lo shock sia il più possibile breve e limitato. Tali misure hanno un impatto 

immediato sia sul versante della domanda che dell'offerta e penalizzano imprese e dipendenti, in 

particolare nei settori della sanità, del turismo, della cultura, del commercio al dettaglio e dei 

trasporti. Al di là degli effetti immediati sulla mobilità e sugli scambi commerciali, l'epidemia di 

COVID-19 colpisce sempre più le imprese di tutti i settori e di tutti i tipi, le piccole e medie 

imprese (PMI) e le grandi imprese. L'impatto si fa sentire anche sui mercati finanziari mondiali, 

in particolare per quanto riguarda la liquidità. Tali effetti non si limiteranno a un determinato 

Stato membro, ma avranno un impatto dirompente sull'economia dell'Unione nel suo complesso.  

  Nelle circostanze eccezionali determinate dall'epidemia di COVID-19, le imprese di qualsiasi 

tipo possono trovarsi di fronte a una grave mancanza di liquidità. Sia le imprese solvibili che 

quelle meno solvibili possono scontrarsi con un'improvvisa carenza o addirittura con una 

mancata disponibilità di liquidità e le PMI sono particolarmente a rischio. Ciò può quindi 

ripercuotersi in maniera grave sulla situazione economica di molte imprese sane e sui loro 

dipendenti a breve e medio termine e può anche avere effetti più a lungo termine che ne mettano 

in pericolo la sopravvivenza.  

 Le banche e gli altri intermediari finanziari hanno un ruolo fondamentale nel far fronte agli 

effetti dell'epidemia di COVID-19 mantenendo il flusso di credito all'economia. Se il flusso di 

credito sarà assoggettato a forti limitazioni, l'attività economica subirà un brusco rallentamento 

poiché le imprese avranno difficoltà a pagare i propri fornitori e dipendenti. In tale contesto è 

opportuno che gli Stati membri possano adottare misure per incentivare gli enti creditizi e gli 

altri intermediari finanziari a continuare a svolgere il proprio ruolo e a sostenere le attività 

economiche nell'UE.  

 

 È possibile che le imprese non solo debbano affrontare una carenza di liquidità, ma subiscano 

anche danni significativi a causa dell'epidemia di COVID-19. La natura eccezionale 

dell'epidemia di COVID-19 dipende dal fatto che tali danni non potevano essere previsti, sono 

di notevole entità e hanno pertanto fatto sì che le imprese si trovassero in condizioni che 

differiscono nettamente dalle condizioni di mercato in cui operano generalmente. Anche le 

imprese sane, ben preparate ad affrontare i rischi inerenti alla normale attività imprenditoriale, 



Pag. 5 di 7 

 

possono trovarsi a dover far fronte a queste circostanze eccezionali, al punto che la loro 

sopravvivenza potrebbe essere messa a repentaglio.  

 L'epidemia di COVID-19 comporta il rischio di una grave recessione che riguarda l'intera 

economia dell'UE, dal momento che colpisce imprese, posti di lavoro e famiglie. Un sostegno 

pubblico adeguatamente mirato è necessario per garantire la disponibilità di liquidità 

sufficiente sui mercati, per contrastare i danni arrecati alle imprese sane e per preservare la 

continuità dell'attività economica durante e dopo l'epidemia di COVID-19. …… 

CONSIDERATO che la sopra richiamata Comunicazione della Commissione Europea COVID-19 ( 

C2020 1863) del 19 Marzo 2020 sottolinea altresì che ……” che l'epidemia di COVID-19 interessa tutti 

gli Stati membri e che le misure di contenimento adottate dagli Stati membri hanno un impatto sulle 

imprese, la Commissione ritiene che un aiuto di Stato sia giustificato e possa essere dichiarato 

compatibile con il mercato interno ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del TFUE, per un 

periodo limitato, per ovviare alla carenza di liquidità delle imprese e garantire che le perturbazioni 

causate dall'epidemia di COVID-19 non ne compromettano la redditività, in particolare per quanto 

riguarda le PMI” .  

RITENUTO che la stessa Commissione Europea ha ritenuto opportuno favorire agli Stati membri 

opportune indicazioni in ordine alla compatibilità degli aiuti da strutturare nell’attuale situazione di crisi 

ed in particolare:  

 Aiuti sotto forma di sovvenzioni dirette, anticipi rimborsabili o agevolazioni fiscali;  

 Aiuti sotto forma di garanzie sui prestiti;  

 Aiuti sotto forma di tassi d'interesse agevolati per i prestiti; 

 Aiuti sotto forma di garanzie e prestiti veicolati tramiti enti creditizi o altri enti finanziari;  

 Assicurazione del credito all'esportazione a breve termine.  

CONSIDERATO che, alla luce delle indicazioni manifestate con la Comunicazione COVID-19 (C2020 

1863) del 19 Marzo 2020 occorre formulare altro puntuale atto di indirizzo ai Dipartimenti Regionali 

competente affinché siano messe in atto, senza indugi, opportune misure di aiuto alle imprese regionali 

finalizzate ad evitare che l’attuale fase recessiva dell’economia regionale si trasformi, in ragione 

dell’attuale situazione di emergenza sanitaria in atto, in una fase depressiva con conseguenti danni 

irreversibili al sistema economico e produttivo regionale;  

DATO ATTO che benché  il D.L. n. 18 del 17/03/2020  “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”  contempli diverse misure a sostegno della liquidità delle imprese 

alcune di queste si palesano come non immediate e tali da generare iniezioni di effettiva liquidità nei 

bilanci delle imprese;  

DATO ATTO altresì  che in coerenza con il confronto avviato dalle competenti Autorità nazionali con i 

servizi della Commissione europea per individuare le forme e le azioni più opportune da mettere in atto 

per far fronte all’emergenza sanitaria e per offrire un sostegno all’economia, la Regione Calabria ha già 

intrapreso una prima verifica delle risorse disponibili e delle azioni da dedicare alle misure per il 

contenimento e la gestione della crisi.  

CONSIDERATO che si intendono rafforzare le misure di sostegno previste nell’ambito dell’Asse 1 

(OT 1) e dell’Asse 3 (OT 3) con la riprogrammazione finanziaria del POR Calabria FESR-FSE 2014-

2020;  

RICHIAMATO un  recente studio Cerved https://know.cerved.com/news/covid-19-e-sostenibilita-

delle-imprese/ il quale delinea come, di fronte alla crisi provocata dal COVID 19,  l’obiettivo 

fondamentale della politica economica deve essere quello di evitare i fallimenti delle imprese.  

RITENUTO che, oltre alle risorse derivanti dalla riprogrammazione finanziaria del POR Calabria 

FESR-FSE 2014-2020,  è intendimento dell’Amministrazione regionale finalizzare altre entrate afferenti 

alla programmazione unitaria nazionale e comunitaria( PAC, FSC, ecc) a supporto del sistema 

https://know.cerved.com/news/covid-19-e-sostenibilita-delle-imprese/
https://know.cerved.com/news/covid-19-e-sostenibilita-delle-imprese/
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economico e produttivo regionale in concomitanza con l’evolversi della crisi sanitaria ed economica con 

l’obiettivo primario, coerentemente con le indicazioni della Commissione Europea, di evitare il 

fallimento delle imprese a causa della crisi di liquidità ed impiantando altresì ulteriori condizioni 

strutturali per garantirne il loro rilancio produttivo;  

CONSIDERATO a tale fine che occorre formulare puntuale atto di indirizzo ai Dipartimenti Regionali 

competenti, formulare apposito atto di indirizzo ai Dipartimenti competenti, Sviluppo Economico e 

Attività Produttive, Lavoro e politiche sociali, Turismo e Spettacolo, con il supporto della finanziaria 

regionale, Fincalabra s.p.a. di procedere, senza alcun indugio, con misure di aiuto alle imprese ed il 

sostegno del sistema economico e produttivo regionale attraverso l’attivazione di strumenti finanziari, 

avvisi ed altre iniziative secondo i seguenti indirizzi operativi da attuarsi in ordine prioritario:  

1) Misure di sostegno alla liquidità: Istituzione di un Fondo “Liquidità Calabria” per la 

concessione di prestiti alle imprese a tassi agevolati; 

2) Misure di sostegno del capitale circolante e/o delle perdite subite;  

3) Misure di sostegno alla liquidità sotto forma di garanzia: Integrazione/rafforzamento  della 

Sezione Speciale Calabria del Fondo di Garanzia per le PMI utilizzando le opzioni previste dal 

DL 18/2020 “Cura Italia”; Attivazione di altre misure di garanzia compatibili con il Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19 ( C2020 1863) del 19 Marzo 2020;  

4) Strumenti Finanziari FSE 2014/2020: forme di sostegno alle piccole imprese quali il 

microcredito e/o misure  di aiuto per il sostegno della liquidità delle imprese sociali;  

5) Interventi sugli strumenti di sostegno in essere: introduzione di ogni opportuna flessibilità 

consentita dalle norme e dagli avvisi per favorire le imprese beneficiarie; rifinanziamento di 

sportelli operativi connessi ad avvisi pubblici per la concessione di aiuti agli investimenti; 

attivazione di nuovi avvisi con specifico riferimento al rafforzamento ICT di imprese operanti in 

particolari settori per sostenere innovazioni tecnologiche e di processo attraverso l’introduzione 

di Piani di Smart Working; Piani di formazione aziendale;  

PRESO ATTO 

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che l’istruttoria è completa e che 

sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni di legge e di regolamento 

che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente ai sensi dell’art. 28, comma 2, lett. a, e 

dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla scorta 

dell’istruttoria effettuata, attesta la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 

deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, 

nazionali e regionali, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta 

approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che il Dirigente Generale del Dipartimento proponente attesta che il presente provvedimento non 

comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale regionale;  

SU PROPOSTA Assessore al Lavoro, Sviluppo Economico e Turismo Dr. Fausto ORSOMARSO.  
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DELIBERA 

 

1.- Per i motivi in premessa, al fine di mitigare le ripercussioni negative sull’economia calabrese 

dell’emergenza sanitaria COVID-19,  formulare apposito atto di indirizzo ai Dipartimenti competenti, 

Sviluppo Economico e Attività Produttive, Lavoro e politiche sociali, Turismo e Spettacolo affinchè, 

con il supporto della finanziaria regionale, Fincalabra s.p.a. si proceda, senza alcun indugio, con misure 

di aiuto alle imprese ed il sostegno del sistema economico e produttivo regionale attraverso l’attivazione 

di strumenti finanziari, avvisi ed altre iniziative secondo i seguenti indirizzi operativi da attuarsi in 

ordine prioritario:  

 Misure di sostegno alla liquidità: Istituzione di un Fondo “Liquidità Calabria” per la 

concessione di prestiti alle imprese a tassi agevolati; 

 Misure di sostegno del capitale circolante e/o delle perdite subite;  

 Misure di sostegno alla liquidità sotto forma di garanzia: Integrazione/rafforzamento  della 

Sezione Speciale Calabria del Fondo di Garanzia per le PMI utilizzando le opzioni previste dal 

DL 18/2020 “Cura Italia”; Attivazione di altre misure di garanzia compatibili con il Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza del 

COVID-19 ( C2020 1863) del 19 Marzo 2020;  

 Strumenti Finanziari  FSE 2014/2020: forme di sostegno alle piccole imprese quali il 

microcredito e/o misure  di aiuto per il sostegno della liquidità delle imprese sociali;  

 Interventi sugli strumenti di sostegno in essere: introduzione di ogni opportuna flessibilità 

consentita dalle norme e dagli avvisi per favorire le imprese beneficiarie; rifinanziamento di 

sportelli operativi connessi ad avvisi pubblici per la concessione di aiuti agli investimenti; 

attivazione di nuovi avvisi con specifico riferimento al rafforzamento ICT di imprese operanti in 

particolari settori per sostenere innovazioni tecnologiche e di processo attraverso l’introduzione 

di Piani di Smart Working; Piani di formazione aziendale;  

2. - Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento Programmazione Comunitaria la 

pubblicazione della presente deliberazione sul sito CalabriaEuropa.  

 

3. - Di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento Sviluppo Economico Attività 

Produttive a: Dipartimento Presidenza, Dipartimento Lavoro e politiche sociali, Dipartimento Turismo e 

spettacolo, Dipartimento Finanze, Bilancio e Società Partecipate,  Dipartimento Programmazione 

Comunitaria, Dipartimento programmazione Nazionale,  Fincalabra s.p.a.  

 

4.- Di disporre, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 

provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 

Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi 

del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento 

UE 2016/679. 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE                              LA PRESIDENTE 
              Avv. Ennio Antonio Apicella              On. Avv. Jole Santelli 
 
 
 
 
 
 
 


